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Palermo 
Ucciso 
imputato 
maxiprocesso 
I H PALERMO. Un Imputato 
del primo maxiprocesso a Co
ni .nostra e «tato assassinato « 
M O T » , nel quartiere dell'A-
Nirtella, dove abitava. Si tratta 
di Maltep Corona, 39 anni, di 
Patermo, Ad assassinarlo sono 
«tati due killer In motocicletta, 
che hanno esploso contro la 
vittima designata numerosi 
colpi di pistola. i 

Corona, processato al pri
mo mailprocesso, era stato 
condannalo a sette anni di re
clusione per associazione per 
delinquere di stampo malio
so. Attualmente si trovava in 
liberta provvisoria ed era sot
toposto alla sorveglianza spe
ciale, Secondo il boss disso
ciato Tommaso Buscetia, Co
rona era affiliato alle •fami
glie» mafiose di corso dei Mille 
8 della borgata eiaculi), men
tre altri due -pentiti», Vincenzo 

.iilnagra e Salvator» Di Marco, 
lo avevano Indicalo quale 
umico di Pino Greco, sopran
nominato «Scarpuzzedda», 
uno del pio spietati killer della 
mafia, SI allunga anche l'elen
co delle persone uccise nella 
provincia di Palermo: dall'ini-
«io dell'anno Corona è la ven-
linovedma vittima. 

Blitz 
Sull'auto 
10 chili 
di eroina 
••MILANO. Per Antonio Are
na, napoletano di 37 anni, 
l'Autostrada del Sole non e 
slata una via di fuga ma una 
trappola, per lui « per l'auto 
che guidava venerdì pomeri»-

Sto, carica di stupefacenti: 
lecl chilogrammi di cocaina 

purissima, due di eroina di 
elevata purezza e uno di eroi
na «town sugar».-Valore al 
dettaglio, circa tredici miliardi 
di lire. Per l'uomo, residente a 
Calvizzano (Napoli), l'auto
strada era una trappola per
che | carabinieri del nucleo 
radiomobile di Milano aveva
no predisposto blocchi a tutte 
le uscite utili, lino a Casalpu-
sterlengo dove il viaggio di 
Arena, partito da Milano, si e 
concluso. La droga: era na
scosta sotto un sedile, nei 
pannelli delle portiere e, due 
pacchetti, anche nel filtro del
l'aria. Arena, che ha alle spal
le processi e condanne per 
vari reati anche di tipo asso
ciativo, aveva caricato gli stu
pefacenti a Milano. Secondo 
gli investigatori non sarebbe 
stato questo il suo primo viag
gio verso il Sud, con probabile 
destinazione Napoli. 

Necrologio censurato 
Camon condannato 
al risarcimento danni 
per un suo commento 
• I VENEZIA. Il Tribunale civi
le di Venezia ha condannalo I 
giornalisti Ferdinando Camon 
e Umberto Sechi, e* direttone 
di ili Mattino di Padova»; 'La 
Tribuna di Treviso») «La Nuova 
Venezia», e l'Editoriale quoti
diani veneti a pagare le som
me di 80 milioni di lire alla fi
nanziaria editoriale San Mar
co, editrice de -Il Gazzettino», 
e di 20 milioni al direttore 
Giorgio Lago, a titolo di risar
cimento danni per un articolo 
di Camon pubblicato il 3 otto
bre 1984 dal titolo -Dimmi che 
necrologio non pubblicherai». 
Il Tribunale civile ha Inoltre 

ordinato la pubblicazione per 
estratto della sentenza con ca
ratteri doppi del normale. La 
vicenda riguarda un necrolo
gio firmato dal «Comitato per i 
diritti civili delle prostitute» 
che parlando chiaramente del 
defunto come di un omoses
suale, non era stato pubblica
to da -Il Gazzettino» In attesa 
di una decisione del direttore, 
che si trovava fuori sede. L'ar
ticolo di Camon sosteneva, tra 
l'altro, che la mancata pubbli
cazione «faceva parte di un 
piccolo sistema giornalistico-
morale In cui rientrava il divie
to di accesso agli omosessua-

Condannati percolazione La magistratura indaga 
della legge La Torre sul governo della città 
i dirigenti delle ditte che ha consentito 
che l'hanno ristrutturato i lavori in subappalto 

Taranto ha un nuovo stadio 
ma in odor di malia 
A Taranto è scandalo allo stadio. Sono stati condan
nati per violazione della legge antimafia i dirigenti 
delle ditte che hanno ristrutturato l'impianto per 13 
miliardi. Sotto inchiesta sono gli atti amministrativi 
del Comune - quadripartito a guida socialista - che 
avrebbe concesso alla Ponteggi Dalmine, titolare dei 
lavori, di procedere ai subappalti vietati dalla legge. 
Il Pei chiede che si faccia chiarezza sulla vicenda. 

ROSANNA LAMPUONANI 

tm ROMA L'inaugurazione è 
avvenuta alla grande, con l'a
michevole Italia-Ungheria vin
ta dagli Azzurri 4 a 0. Ma 
nemmeno questo risultato ha 
potuto stornare la bufera che 
stava per abbattersi sullo sta
dio rinnovato e sulla ammini
strazione comunale guidata 
dal socialista Mario Quada-
gnolo. La notizia è di giovedì: 
il pretore Nicolangelo Ghiz-
zardl ha condannato a 4 mesi 
di reclusione e 600 milioni di 
ammenda Salvatore Mura e 
Giorgio Braida della Dalmine 
Ponteggi, il consigliere delega
to Alberto Galli, l'amministra
tore unico della Spei Gian'eli-
ce Di Molletta e il titolare della 
Monsider Sud Tommaso Qua
ranta, tutti per violazione della 
legge Rognoni-La Torre sulla 
trasparenza negli appalli, me
glio conosciuta come legge 
antimafia Ma sempre lo steso 
pretore ha deciso che, «vista 
la discutibile e non limpida 
procedura amministrativa se
guita al fine di autorizzare la 
Ponteggi Dalmine a subappal
tare parte del lavori alla Spei, 
invia atti alla Pretura per ulte
riori accertamenti In ordine al-

•**—*——*- Dopo la denuncia in manette i cinque stupratori 

A dodici anni scappa di casa 
drogata e violentata per 10 giorni 
A dodici anni l'hanno drogata e violentata. M.A. do
po aver litigato con il padre, era fuggita di casa e si 
era messa a girovagare per la città. L'hanno «abbor
data» due ragazzi che le hanno offerto uno spinello 
e violentata. M.A. non si è ribellata, è rimasta con 
loro alcuni giorni e poi ha continuato la sua fuga. 
Ha Incontrato tre nordafricani c h e l'hanno fatta 
ubriacare e poi stuprata. I cinque sono stati arrestati. 

GIANNI CIPRIANI 

fall ROMA. Per dieci giorni 
hanno continuato ad approfit
tare di lei M.A. 12 anni, orfa
na di madre, con una difficile 
situazione familiare, era fuggi
ta da casa dopo una lite con il 
padre, Per loro era solo una 
ragazza «facile», una di quelle 
pronte a tutto. La facevano 
bere, fumare gli spinelli, an
che «sniffare». La violentavano 
ripetutamente. Poi la ragazza 
é stala ritrovata dal padre e ha 
raccontalo la sua avventura. E 

stata falla la denuncia al cara
binieri di Trastevere. Cinque 
persone sono finite in manette 
con l'accusa di violenza car
nale e agevolazione nell'uso 
di sostanze stupefacenti. 

La storia è cominciata II 7 
aprile, quando MA ha deciso 
di andare via di casa. Voleva 
vivere per alcuni giorni in as
soluta libertà, senza avere ob
blighi, senza oran né doven. 
Ha iniziato a girovagare. Sola, 
sbandata, la sua presenza non 

è passata Inosservata. Alcuni 
ragazzi l'hanno abbordata. 
Era una ragazzina di dodici 
anni, per loro semplicemente 
una che ci «stava». Cosi MA 
ha conosciuto Salvatore Mi-
gllazza, 36 anni e Gianluca 
Monti, di 29. L'hanno convinta 
a seguirli. Lei ha accettato 
senza problemi. È rimasta con 
loro alcuni giorni, senza scap
pare. E in quei giorni i due 
hanno npetutamente abusato 
di lei, le hanno offerto spinelli, 
l'hanno fatta ubriacare. Poi 
M A, se ne è andata e ha con
tinuato il suo girovagare ran
dagio per le vie della città. An
cora una volta la sua presenza 
non e passata inosservata. 
•Che fai da sola, vieni con noi» 
le è stato detto di nuovo. E 
M.A si è lasciata convincere 
facilmente Cosi ha seguito 
Lanbi Sadoc, 30 anni, tunisi
no, Ai) Amid, 25 anni, egizia
no e Degguar Abdsalam, 22 

Vendicheremo Maria Antonietta 
• I FIRENZE. Aspettavano 
questa occasione da duecen
to anni. Qualcuno ha del pa
renti da vendicare. Qualcun 
altro solo (I collo di Maria An
tonietta. Tutti, però, grugni
scono contro assessori e fun
zionari che finanziano a man 
bassa le manifestazioni per il 
Bicentenario, «quel disastro di 
sangue che ora si festeggia al
ia leggera». Sono 1 controrivo
luzionari. In duecento anni 
hanno avuto tutto il tempo 
per ripensare e organizzarsi, 
ma nonostante qualche voce 
grossa e l'affiliazione al movi
mento monarchico francese 
Feri (che a Parigi ricorderà i 
reali Innalzando una mongol
fiera), nessuno è disposto a 
prenderli sul seno, E allora la 
loro vendetta a freddo l'hanno 
presentala con una conferen
za slampa ieri a Firenze al
l'hotel Astoria, città che pre
para «effimere celebrazioni» 

Eccoli, l controrivoluzione 
francese, I controcelebratorl, I 
controMarat. In una parola, 
come amano definirsi, gli «An-

Sta per partire la Controrivoluzione. Si fanno chia
mare Anti 89, sono per lo più nobili, e imbestialiti 
c o n gli assessori che sperpererebbero milioni nei fe
steggiamenti del Bicentenario della Rivoluzione fran
cese , quella «nociva carneficina». Ora si sono orga
nizzati: faranno concerti con musiche dell'Ancien 
Regime, messe in suffragio dei ghigliottinati, conve
gni «riparatori». Antirivoluzionari, dal collo in giù. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBIRTA CHITI 

ti 89»; un nome da psicofar
maco e, fra gli aderenti, una 
sfilza di tlloli nobiiian, per in
dicare Il movimento battezza
to appena sei mesi fa. già 
completo di marchio e di mi
sta, Controrivoluzione, il cui 
primo numero è uscito l'8 ot
tobre. SI scandalizzano degli 
sperperi per celebrare la rivo
luzione e organizzano messe 
In suffragio delle teste mozze. 
Dicono che il 1789 lu II germe 
di tutto il male del mondo, 
l'anno di nascita putativo del
l'orrida rivoluzione russa, del 
nazismo e spiegano che il lo

ro compito è «portare la testi
monianza cnstiana e propa
gandare l'apostolato cattolico 
e antirivoluzionario». 

L'anno degli «Ann 89» sarà 
un faticoso calendano all'in
segna della reazione. In tutto 
il mondo si fanno concerti di 
autori •rivoluzionari»? E loro 
suoneranno musiche dei 
compositori dell'Ancien Regi
me. Assessorati e comuni im
pazziscono per ricordare i 
principi della Rivoluzione? E 
loro diranno messe a suffragio 
delle anime del ghigliottinati. 
In Italia, dal 6 maggio al 16 ot-

l'eventuale sussistenza di 
estremi per altri fatti penal
mente rilevanti», come dire 
che indagherà sull'ammini
strazione comunale. È lo 
scandalo dello stadio. 

L'impianto fu dichiarato 
inagibile nell'85. a poche setti
mane dalle elezioni che 
avrebbero determinato la ca
duta della giunta di sinistra e 
l'ascesa di un quadripartito 
(fuori il Prì). Furono subito 
fatti lavori di emergenza per 
consentirle la fine del campio
nato al Taranto football club 
(che quest'anno gioca in se
ne B); poi iniziò la polemica 
violenta sul da farsi: nuovo 
stadio o ristrutturazione del 
vecchio? Prevalse, con l'ap
provazione anche del Pei, 
questa seconda ipotesi. Ma i 
modi di intervenire sul vec
chio e malandato impianto sì 
capi subito che non erano af
fatto trasparenti. La maggio
ranza non segui né le proce
dure ordinarie né quelle 
straordinarie: decise di affida
re alla Dalmine i lavori sulla 
base del progetto che l'azien
da delle Partecipazioni statali 
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Lo stadio lacovone di Taranto, la nazionale italiana si allena prima della partita con rUngheria, vinta 
mercoledì scorso per A a 0 

anni, marocchino, nella loro 
casa di Fiumicino. L'hanno 
violentata a turno e in gruppo. 
L'offerta di alcool e droga si è 
ripetuta. M.A. non si è ribella
ta, ormai era in balla della sua 
avventura. 

Dopo dieci giorni, il 17 apri
le, MA. e stata ritrovata dal 
padre, Ha cominciato a rac
contare cosa le era accaduto. 
Il padre ha sporto subito de
nuncia ai carabinieri di Tra
stevere. Sono cominciate le 
indagini, difficili perche la ra
gazza aveva ricordi confusi 
dei nomi e dei luoghi in cui 
era stata portata. I carabinieri 
hanno prima identificato e ar
restato i tre nordafricani. Ieri 
mattina all'alba Salvatore Mi-
gliazza e Gianluca Monti sono 
slati sottoposti a lermo di poli
zia giudiziana. len sono stati 
ascoltati nel carcere di Regina 
Coeli dal sostituto procuratore 
Davide lon che si occupa del
le indagini. 

stessa aveva preparato. E nel
l'occasione parti dei lavori fu
rono appaltati ad altre ditte, in 
palese violazione della legge 
antimafia. 

Ma lo scandalo esplose con 
violenza, anche se in ambito 
locale, il 26 settembre '87, 
quando nel cantiere perse la 
vita un giovane operaio Cosi
mo Lema, alle dipendenze 
non della Dalmine e nemme
no delle due ditte ufficialmen
te in subappalto, la Spei e la 
Monsider, bensì di un'altra pio 
piccola ancora che si era rita
gliala una fetta di lavori, cosi 
come tante altre minuscole 

aziende. 
Ma si é dovuto aspettare al

tri due anni per arrivare all'in
criminazione del dirigenti del
le tre aziende principali che si 
sono spartite la torta dei 13 
miliardi spesi per realizzare io 
stadio da 27mila posti. 

La notizia della condanna 
circolava già da qualche tem
po, ma i dirigenti del Taranto, 
a cominciare dal presidente 
Vito Fasano, a cui fa capo una 
delle aziende incriminate, la 
Spei, e gli amministratori co
munali, Il sindaco e l'assesso
re allo Sport socialista Franco 
De Feis, hanno fatto finta di 

ignorare la cosa e si sono pre
parati alla cenmonia d'inau
gurazione dello stadio messo 
a nuovo ostentando una eufo
ria fuori misura. 

La parola è dunque alla 
magistratura, che non ha 
nemmeno finito II suo lavoro. 
Sotto la sua lente d'ingrandi
mento devono ora passare gli 
atti dell'amministrazione co
munale che hanno consentito 
l'operazione «lacovone» -
questo il nome dello stadio -
in fortissimo odore di mafia. Il 
Pei, Intanto, ha chiesto uffi
cialmente che sia fatta luce su 
tutta la vicenda. 

Speculazione in Campania 
Una colata di cemento 
sul fiume Sele 
con i fondi-terremoto 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

fa* VALVA (Salerno). Una co
lata di cemento sta per abbat
tersi sul fiume Sele e sui suoi 
affluenti. Dalla sorgente fino 
alla diga di Penano, con i fon
di per la ricostruzione, sono 
previsti interventi di saremo-
zione idraulico. Non solo: 
sempre utilizzando i fondi 
stanziati per sanare le ferite 
provocale dal sisma del 1980, 
altre ofiere di sistemazione 
idraulica sono previste per 
l'Ofanto e per i fiumi Tanagro 
e Bianco, nonché del fiume 
Calore irpino. Opere per cen
tinaia e centinaia di miliardi e 
di dubbia utilità, che vengono 
contestate non solo dagli eco
logisti, per il loro impatto am
bientale. ma anche dai conta
dini (che dal Sele e dagli altri 
fiumi traggono l'acqua per l'ir
rigazione) e dagli amministra
zioni locali della zona, 1 quali 
sostengono che le risorse fi
nanziare potrebbero essere 
indirizzate verso opere di 
maggiore utilità. 

La valle del Sele, da alcuni 
anni, è stata aggredita dal ce
mento. Le valli fluviali sono 
stale distrutte dalle ruspe che 
hanno attrezzato le aree ne-
cessarle alla costruzione di 
aree industriali che sono oggi 
sede di industrie già obsolete 
o fantasma. La logica del ce
mento e dell'affarismo ha fat
to abbattere centinaia e centi
naia di alberi, facendo sparire 
in pratica le macchie boschive 
di questo importante bacino 
fluviale. 

Tutto ciò saltando a pie pa
ri tutte le leggi, varate in questi 
anni, di tutela dell'ambiente, 
grazie alia legislazione di 
emergenza che ha consentito 
ai commissariati straordinari 
di non tenere In alcun conto 1 
pareri degli organismi statali 
preposti ai controllo e alla tu
tela sui beni archeologici, mo
numentali ed ambientali. 

È proprio nella valle del Se
re che visivamente si capisce 
perché la lobby del cemento 
non gradisca che si tomi nella 
normalità. Troppi progetti fa

raonici, inutili, distruttivi per 
l'ambiente, seguendo (Iter 
nomale, sarebbero bloccati 
tacendo perdere lauti guada
gni agli appaltatori. 

Nella valle del Sete, l'opera 
di cementificazione dei fiumi 
si accompagna alla costnizìo* 
ne di enormi opere di Infra
strutture viarie che portano 
benefici estremamente limitati 
alle popolazioni locali. «La 
proposta avanzala dagli enti 
locali - fa rilevare il sindaco di 
Valva. Michele Flgliulo - mira-
va al potenziamento ed al
l'ammodernamento della rete 
esistente, magari allargando a 
sette metri le strade provincia
li, Invece la zona e stata Inve
stita da viadotti, gallerie, pro
getti Imponenti che sono stali 
decisi senza alcuna consulta» 
zione con gli enti locali». 

Anche per quanto riguarda 
le opere di sistemazione del 
fiume i rappresentanti degli 
enti locali della zona rivendi
cano il diritto di discutere gli 
Interventi e di decidere come 
Utilizzare 1 fondi. La preoccu
pazione di enormi sprechi dei 
rappresentanti dei comuni 
della Valle del Sele e della co
munità montana non è Infon
data visto che la costruzione 
della variante alla statale e cor 
stata più di venti miliardi a 
chilometro e che la bonifica 
di un canale, effettuata sem
pre in provincia di Salerno, è 
costata, finora, 31 miliardi a 
chilometro, mentre la cosid
detta bonlhca dei Regi Lagni, 
un canale borbonico che ai-
traversa da est ad ovest la pro
vincia di Caserta, verrà a co
stare attorno al venti miliardi a 
chilometro. Se i dati finora co
nosciuti sono esalti la cemen
tificazione del fiume salernita
no verrebbe a costare tra i 
venti e i venticinque miliardi a 
chilometro (ma c'è chi giura 
che gli interventi saranno mol
to più costosi) visto che In al
cuni tratti si parla di costruire 
addirittura una strada sul fello 
del fiume, stretto in una gab
bia di cemento. 

tobre, sarà tutto un controce
lebrare. 

La Rivoluzione, insomma, 
funziona ancora. In tanti con
tinuano a perderci la testa. 
Tra I controrivoluzionari fio
rentini, fra quelli che depreca
no le'manifestazioni prò rivo
luzione (la città in festa, il 14 
luglio, sarà come divisa in 
due, la riva destra dell'Amo ri
servata ai nobili, la sinistra al 
popolo), il marchese Livio 
Ruffo della Scaletta, il conte 
Neri Capponi, il marchese Fa-
bnzio de) Carretto, Jacopo 
Guicciardini, discendente di
retto di Francesco Guicciardi
ni, che nvendica qualche an
tenato fra i ghigliottinati. 

Intanto, l'*Anti 89» si prepa
ra alla prima antifesta' il 6 
maggio, nel salone «Rinasci
mento fiorentino», presenterà 
un libro. Non fulminante, in 
realtà, come esordio. «Ma noi 
non sperpenamo soldi - dico
no -. 11 nostro programma ci 
costerà solo qualche milione!-
no, e durerà solo tino alla fine 
dell'anno». 
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I GIOVANI CITTADINI D'EUROPA 
Cari insegnanti, cari genitori 

il 6 maggio migliaia e migliaia di ragazze 
e ragazzi di ogni parte d'Italia sfileranno 
assieme a donne e uomini di ogni età per le 
strade di Roma nella manifestazione pro
mossa dal Pei e dalla Fgci sulla «questione 
giovanile». 

Quel ragazzi grideranno a gran voce, as
sieme a noi, la speranza e l'impegno civile 
per una vita più ricca, più libera, più giusta. 

Essi rivendicano, come cittadini dell'Ita
lia e dell'Europa, la garanzia per il diritto di 
ogni uomo al sapere, al lavoro, al reddito 
minimo garantito (per chiunque sia dispo
nibile ad impegnarsi in una attiviti lavorati
va o di formazione), ad una sessualità libera 
e consapevole, ad una leva che garantisca 
la dignità di ogni giovane e sia intanto ridot
ta a sei mesi di fronte alle nuove grandi 
speranze di pace. Per affermare questi loro 
diritti sono necessarie grandi trasformazio
ni sociali, economiche, politiche. 

Innanzitutto, l'umanità deve riequilibrare 
il suo rapporto con la natura ed usare le 
straordinarie conquiste della scienza per ri
sanare e difendere l'ambiente e la nostra 
stessa vita. Le devastazioni provocate dalle 
attuali tecnologie e dagli attuali modelli di 
sviluppo - fondali sullo spreco nei paesi più 
ricchi, sulla diseguaglianza, sull'uso irrazio
nale delle risorse dei paesi più deboli e più 
poveri - sono ormai una minaccia per la 
stessa sopravvivenza della civiltà: la terra 
può diventare un deserto inabitabile. 

Alle nuove generazioni spetta il grande 
compito di recuperare all'umanità e ai suo 
futuro i frutti della scienza, trasformando 
l'economia e l'uso delle tecnologie, ristabi
lendo la pace e l'equilibrio tra l'uomo e la 
natura. 

In secondo luogo, le nuove generazioni 
dovranno combattere contro la barbarie 
vecchia e nuova che minaccia la conviven
za civile: devono combattere il razzismo 
lottando per la collaborazione culturale ed 
economica tra tutti i popoli e per un'Europa 
aperta, multirazziale e multiculturale; devo
no combattere le discriminazioni di classe, 
di sesso, di area geografica che ancora limi
tano i diritti di milioni di giovani nella scuo
la, nel lavoro, nella società; devono com
battere la mostruosa minaccia della droga, 
alimentata dalla mafia e da tutta la crimina
lità organizzata aiutata spesso dalla specu
lazione finanziaria. 

Lettera del Pei al mondo 
della scuola per la manife
stazione del 6 maggio sulla 
«questione giovanile» 

1 grandi ideali che animano milioni di ra
gazze e di ragazzi impongono una prima 
difficile prova proprio nella scuola. Qui, in
fatti, essi vivono la sfida del loro primo im
pegno civile, sociale e culturale, ed incon
trano la loro prima esperienza democratica 
cercando di dare un senso culturale alla 
massa enorme di notizie e di esperienze 
che incontrano nella loro vita. 

Ebbene, amici insegnanti e amici genito
ri, domandiamo se la scuola si apre vera
mente alle aspettative umane e culturali dei 
giovani, se qui, nella loro prima prova impe
gnativa, si apre per loro una porta verso la 
conoscenza e il lavoro. 

La risposta, se faremo un serio esame di 
coscienza, è negativa per l'Italia, così come 
lo è per molti altri paesi. 

I giovani incontrano nella scuola un mon
do che troppo spesso resta estraneo e lon
tano dalla loro esperienza quotidiana e dal
le loro speranze, dai loro ideali. Incontrano 
istituzioni e procedure separati dalla socie
tà, fondati sul principio della trasmissione 
di un sapere consolidato, sempre in ritardo 
di fronte alla straordinaria rapidità dei cam
biamenti e delle innovazioni prodotti dalla 
rivoluzione tecnico-scientifica. 

La scuola italiana è sì ricca di energie 
intellettuali e professionali, di grandi tradi
zioni culturali ma, diciamolo francamente, 
è ancora del tutto inadeguata, al compito di 
fermare i cittadini d'Europa e del mondo, di 
garantire a tutti i giovani, senza discrimina
zioni, il diritto al sapere e alla autonomia 
culturale. 

Siamo gli ultimi per quanto riguarda l'ob
bligo scolastico: siamo fermi a 8 anni con
tro i 10 o i 12 degli altri paesi. E siamo tra gli 
ultimi per quanto riguarda l'insegnamento 
delle lingue, delle scienze, della musica, 
delle attività sportive, 

Si aggravano, dunque, due distorsioni 
strutturali: una iniqua diseguaglianza di 
classe e di area geografica che provoca an
che la selezione e gli abbandoni così fre
quenti soprattutto al Sud: il rapporto buro
cratico che ancora stabilisce con i giovani; 

cosi povero di esperienze e di valori forma
tivi, ancora lontano dai principi di laicità di 
pluralismo di eguaglianza della Carta costi
tuzionale. Cosi si limita il diritto dei giovani 
all'autonomia e alla piena consapevolezza 
delle proprie opportunità nella vita e nel 
lavoro così si trattano come oggetti passivi 
e non come protagonisti nella scuola e nel
la vita. 

Ecco perché vogliamo riformare profon
damente questa scuola, nei suoi contenuti 
culturali e nelle sue strutture. 

Ciò fornisce anche armi più efficaci con
tro la moderna barbarie dell'emarginazio
ne, della droga, del nuovo analfabetismo, 
della subalternità nel lavoro. 

Le proposte dei comunisti per una scuola 
pubblica più democratica, più giusta, più 
aperta al mondo moderno sono di fronte al 
Parlamento: rigorosa difesa della laicità e 
del pluralismo, obbligo fino a 16 anni nel 
biennio unitario orientativo e nuova scuola 
secondaria; autonomia e democrazia nella 
scuola; collaborazione con le autonomie 
locali e con le associazioni; tempo pieno e 
riforma nelle elementari e nella scuola ma-
tema; due lingue straniere; esperienze di 
lavoro produttivo; educazione sessuale, 
musicale, sportiva; educazione degli adulti; 
integrazione dei giovani immigrati. 

Ma occorre scuotere le vecchie conce
zioni culturali, vincere le resistenze politi
che della De e dei suoi alleati. 

La De ha monopolizzato per tanti anni il 
potere centralizzato del sistema scolastico, 
bloccando da molto tempo ogni riforma. 
Non si può aspettare oltre. 

Con la forza dei giovani e di tutti i cittadi
ni democratici possiamo riaprire la strada 
del cambiamento ricollegando la scuola 
italiana al mondo moderno e alle aspettati
ve delle nuove generazioni. 

Ecco perché noi vi chiediamo di parteci
pare alla manifestazione e comunque di ap
poggiare e d'incoraggiare l'iniziativa del 6 
maggio. 

Molti altri saranno gli appuntamenti im
portanti; deve riprendere nella società la 
battaglia culturale, sociale e politica per 
cambiare anche la scuola. È davvero la 
questione decisiva per le nuove generazio
ni e per il futuro dell'Italia e dell'Europa 

La Commlaslon» acuoia del Pel 
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